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MAESTRE PIE FILIPPINI… nella Casa del Padre 

Casa Generalizia – Roma             Necrologi n. 35           gennaio - giugno  2023 
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SUOR  LUIGIA DELMIRANI, MPF 

 Zizia (Tripolitania) Libia 28 giugno 1936  

 Viterbo - Montefiascone  16 febbraio 2023 

 

Suor Luigina Delmirani nacque il 28 giugno 1936, a Zizia-Tripolitania 

(Libia), località in cui, per ragioni di lavoro, si erano trasferiti i suoi fa-

miliari.  Nel dopoguerra, però, fecero rientro in Italia, a Valentano VT, 

la cittadina di provenienza.  

Fu proprio qui che, da ragazza, Suor Luigina incontrò per la prima volta le Maestre Pie, tanto care al 

suo papà che le ricordava con affetto dall’infanzia. Ne fu affascinata e pian piano maturò la decisio-

ne di abbracciare la stessa vita: entrò nell’Istituto delle Maestre Pie Filippini a Montefiascone l’8 

gennaio 1951, accolta dalla Superiora Suor Domenica Firmani.  

Dopo il tempo della formazione iniziale, il 4 novembre 1954 dalle mani del Vescovo, S.Ecc.za 

Mons. Luigi Boccadoro, ricevette l’Abito religioso e si consacrò con l’Oblazione al Signore. 

Suor Luigina ha svolto il suo apostolato in varie parrocchie della diocesi: Marta, Onano, Gradoli, Vi-

terbo-Fastello, Montefiascone-Zepponami, Ischia di Castro; diversi periodi di servizio li ha trascorsi 

nella casa-madre a Montefiascone. 

È stata collaboratrice nella Pastorale parrocchiale, catechista,  educatrice nella scuola materna, assi-

stente operativa nelle colonie estive organizzate a livello diocesano. 

I piccoli, ormai adulti, ricordano con tenerezza le sue parole accompagnate dal sorriso bonario, il suo 

atteggiamento materno e affabile, ma nello stesso tempo fermo e deciso, attento alla loro autentica 

crescita. 

Con fede salda e instancabile dedizione, Suor Luigina si è occupata di tutto ciò che c’era da fare nel-

le varie scuole e comunità: prendersi cura delle Maestre anziane e ammalate, provvedere alla spesa, 

cucinare, seguire la manutenzione del giardino, guidare e accompagnare le consorelle come autista, 

prestare attenzione ai poveri… faceva tutto con la massima disponibilità, senza mai accusare stan-

chezza. 

Dalla preghiera semplice e fiduciosa, Suor Luigina attingeva la forza per seguire generosamente il 

Signore sulle orme di S. Lucia, che voleva le sue Maestre donne di preghiera e di sacrificio.  

Intratteneva relazioni vivaci e costruttive all’interno e all’esterno della comunità; sempre attiva e in-

teressata ad ogni evento civile, familiare, sociale, ha continuato ad essere una presenza significativa 

tra le consorelle, che ora sono profondamente grate al Signore per la testimonianza di vita consacra-

ta, offerta fino all’ultimo, nella serenità semplice e spontanea. 

Dopo un malore, per il quale è stata ricoverata nell’ospedale di Viterbo, il  16 febbraio 2023, nella 

sua infinita misericordia, il Signore l’ha chiamata a sé per ricompensarla del bene compiuto su que-

sta terra e offrirle la corona di gloria, promessa ai suoi servi fedeli.  

La sua salma è stata tumulata nella tomba dell’Istituto nel cimitero di Montefiascone VT. 
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SUOR  ROSA CASELLA, MPF 

 Teggiano SA    10 agosto 1936  

  Bitonto BA    24 febbraio 2023   

 

Suor Rosa Casella, nata a Teggiano SA  il 10/08/1936, ha fatto il suo 

ingresso nel Pontificio Istituto Maestre Pie Filippini nel 1950, ha ri-

cevuto l’Abito religioso  il 6 settembre 1953 e ha emesso l’Oblazione 

perpetua il 30 agosto 1956. 

Ha svolto la missione di catechista e di educatrice nelle scuole 

dell’Infanzia, dell’Istituto e statali, in varie località: Roma-Ginnasi, 

Capena RM, Sala Consilina SA, San Salvo CH, Sulmona AQ, Man-

ciano GR, Corese Terra RI, Aliminusa PA, Varoni di Montesarchio BN, Bitonto BA. 

Forte e tenace, sensibile e disponibile, sempre animata da profondo senso di responsabilità e da spiri-

to di sacrificio, Suor Rosa ha cercato di sfruttare al meglio i suoi talenti.  

Attiva nella pastorale parrocchiale, offriva ai parroci collaborazione generosa, valida e discreta. Col-

tivava relazioni di grande vicinanza con le famiglie degli alunni, specie le più giovani, coinvolgen-

dole in varie e interessanti attività di promozione e sostegno ai piccoli. 

Alimento continuo della sua vita erano la preghiera e la meditazione: la si trovava al mattino in cap-

pella molto prima dell’orario comunitario, sempre, nel periodo freddo dell’inverno come in quello 

estivo, dal caldo insopportabile.  

A Bitonto, ultima sua residenza, fin quando le forze glielo hanno permesso, si portava pur con gran-

de fatica, di buon’ora, ad aprire il portone della scuola, molto distante dagli ambienti della comunità 

e, appoggiata al suo bastone, attraversava il grande cortile all’aperto. 

Le testimonianze di quanti l’hanno conosciuta sono molteplici e concordi; riferiscono di lei come 

“una maestra di vita, dal cuore immenso, sempre pronta ad ascoltare, a comprendere, a offrire con-

sigli… Maestra dai mille sorrisi per tutti, adulti e bambini… Grande punto di riferimento di lealtà, 

semplicità e sincerità. Quante lacrime ha asciugato ai piccoli, quante caramelle ha donato pur di 

strappare un sorriso! 

Suor Rosa era una persona decisa e determinata, e, nello stesso tempo, dolce, sensibile e attenta ai 

bisogni di chi le passava accanto, sempre vigile e accogliente.  

La sua voce, la sua presenza erano un continuo richiamo al bene: in ogni necessità assicurava a tut-

ti la preghiera fiduciosa al Signore … 

Se la domenica qualcuno non era presente in chiesa, si informava sullo stato di salute e prendeva a 

cuore le situazioni come fossero suoi familiari… Ora, giunta nella casa del Padre, sicuramente con-

tinuerà a sorvegliare l’entrata della scuola e a sorridere a tutti, bimbi e adulti, per rincuorarli, e li 

presenterà al Signore, là nella portineria del cielo … 

La  bontà che Suor Rosa ha seminato in terra sotto la potente mano di Dio germoglierà vigorosa. La 

sofferenza intensa degli ultimi mesi accettata con serenità ammirevole l’ha resa ancora più forte e 

protesa solo verso lo Sposo. Nei brevi momenti che era concesso di vederla durante il ricovero in 

ospedale, prima di presentarsi al Signore, chiedeva: pregate, pregate … Il suo viso è rimasto sereno: 

sembrava assicurare ai bambini che avrebbe continuato a proteggerli. 

Le esequie sono state celebrate nella Chiesa dell’Istituto in Bitonto il 26 febbraio 2023, prima dome-

nica di Quaresima. La salma è stata tumulata nel cimitero di Modugno BA dove già riposa una sorel-

la.  
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SUOR  MADDALENA DE CRISTOFORO, MPF 

 Capistrello AQ    06 dicembre 1928  

 Roma     12 marzo 2023  

 

Suor Maddalena De Cristoforo, nata a Capistrello AQ il 6 dicembre 1928, en-

trò nell’Istituto Maestre Pie Filippini presso la sede di Roma-Via dell’Orso il 

25 maggio 1946. Ricevette l’Abito religioso ed emise l’Oblazione perpetua l’8 dicembre 1947. 

Ha prestato servizio nelle più svariate mansioni in diverse comunità: Roma-Via dell’Orso, Roma-

Via Sangemini, Roma-Via Trevignano Romano, Anzio RM, Manciano GR, Roma-Casa “Volto San-

to”. 

“Dolcezza e mansuetudine” erano i tratti che connotavano Suor Maddalena: da lei certamente nes-

suno ha mai ricevuto uno sgarbo, o un rifiuto. Il suo agire era discreto, equilibrato, accompagnato da 

un sereno sorriso: è stata maestra di vita con il suo esempio, con la parola, con il silenzio.  

Dotata di intelligenza vivace e di profondo intuito, affrontava ogni situazione anche difficile con 

equilibrio e ampiezza di vedute, e sosteneva la comunità nelle scelte, dando il suo contributo di sag-

gezza. La calma e la pazienza erano frutto di una intensa vita di preghiera che la radicava saldamente 

nel Signore, e le consentiva di operare sempre alla sua Presenza. 

Ricca di bontà umana e cristiana, possedeva un grande cuore; sempre disposta ad accogliere, sapeva 

infondere fiducia intorno a sé, incoraggiava a vedere il positivo in ogni circostanza, testimoniava fe-

delmente nella quotidianità l’abbandono alla Volontà di Dio e alla sua Provvidenza. 

Suor Maddalena è stata una Maestra umile, generosa, donna di pace, pronta al sacrificio pur di ren-

dere felici gli altri o alleggerire loro qualche peso. Viveva appieno le parole di S. Paolo (1Cor. 13): 

“La carità è paziente, benigna,… non si vanta… si compiace della verità… ”. Scusava tutto, mai si 

lamentava, anche quando il lavoro per la comunità era faticoso. 

Si è dedicata ai piccoli nella scuola dell’infanzia, ai fanciulli nella catechesi, alle famiglie nella pa-

storale parrocchiale, al servizio di cucina per la comunità; è stata valido sostegno alle consorelle nel 

collaborare alle varie attività in cui erano impegnate. Pienamente coinvolta nell’ animazione della 

Liturgia, guidava i fedeli nella preghiera comunitaria: a nessuno faceva mancare la parola di fede. 

Ha trascorso gli ultimi, lunghi anni, nella Casa “Volto Santo”, totalmente dedita alla preghiera, unita 

all’offerta di sé e delle sue sofferenze: la si vedeva quasi sempre in cappella a supplicare per 

l’Istituto, per le consorelle che condividevano con lei il cammino di malattia e di anzianità, per le 

persone che il Signore le aveva fatto incontrare nella vita, per tutta l’umanità. 

Ha lasciato questa terra per incontrare lo Sposo amato e desiderato, all’alba del 13 marzo 2023. 

Le sue spoglie mortali riposano nella tomba dell’Istituto nel cimitero di Anzio RM. 

 

 

   

SUOR GENEVIEVE CORALLO, MPF 

  Modica, Sicilia, Italia    5 agosto 1931     

  Villa Walsh, Morristown, NJ   27 marzo  2023   

 

Suor Genevieve Corallo, 91 anni, è morta serenamente lunedì 27 marzo 2023, presso 

la Saint Joseph Hall, Healthcare Center, Villa Walsh, Morristown, New Jersey. 

Nata a Modica, in Sicilia, in Italia, il 5 agosto 1931, suor Genevieve è arrivata negli Stati Uniti nel 1947, 
con la madre, la sorella e il fratello. Dieci anni prima, suo padre li aveva preceduti. Stabilitasi a Jersey Ci-

ty, New Jersey, suor Genevieve ha frequentato la Holy Rosary School e nello stesso anno, il 13 ottobre 
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1947, è entrata a Morristown, N J, nell’Istituto delle Maestre Pie Filippini. Ha ricevuto l'abito religioso il 
19 giugno 1949 e ha emesso l’Oblazione perpetua il 31 agosto 1952.  

Suor Genevieve ha conseguito una laurea AA in istruzione elementare presso il Villa Walsh College di 
Morristown, nel New Jersey. 

Con fedeltà e generosità, suor Genevieve ha servito il popolo di Dio ovunque fosse inviata per il ministero: 
la scuola, l'asilo nido e la pastorale parrocchiale. Ha anche svolto il servizio di Superiora locale. Nei suoi 
73 anni di vita religiosa, suor Genevieve è stata nelle arcidiocesi di Cleveland, Newark, New York, Pater-

son, Scranton e Trenton. Nel 2019, a causa del peggioramento della salute, suor Genevieve si è ritirata a 
Saint Joseph Hall, Villa Walsh. 

Suor Ascenza Tizzano, Superiora Generale, nella sua lettera di cordoglio inviata alle Maestre della Provin-
cia ha condiviso: “L'eredità che Suor Genevieve lascia è quella di una presenza santa e umile. Ovunque 

fosse assegnata, non ha mai chiesto o voluto di più. Ha vissuto la sua vita in modo semplice e felice e ha 
conquistato l'affetto degli altri. Sebbene non parlasse correntemente la lingua inglese, la sua gentilezza, il 
senso del dovere, l'etica del duro lavoro e l'espressione di apprezzamento per l’aiuto fraterno hanno com-

pensato qualsiasi carenza nella comunicazione. La sua bontà parlava più forte delle sue parole. … Ricor-
do in particolare i suoi molti anni di ministero nella Nursery in Immaculate Heart a Elizabeth, nel New 

Jersey. Le tre Maestre  (Suor Genevieve era una di loro) hanno lavorato con impegno e si sono sacrificate 
in molti modi. Vivevano tra la gente in un quartiere modesto. I vicini si sentivano al sicuro nel vedere la 

mattina presto e la sera tardi la luce accesa cappella di questa piccola comunità di preghiera. Le Maestre, 
devote, coscienziose e in spirito di sacrificio, erano sempre presenti e piene di gioia. Non era insolito per 
loro avere un piccolo come ospite a tavola per la colazione o per la cena, per andare incontro alle neces-

sità dell'orario di lavoro di un genitore. … Possiamo tutte essere edificate dalla bontà e dalla semplicità 
della vita di suor Genevieve”. 

Venerdì 31 marzo 2023, nella Cappella di Santa Lucia a Villa Walsh, si è svolta la Messa per la sepoltura 
cristiana di suor Genevieve, una Maestra Pia che non ha mai saputo tutto il bene che ha fatto nella vita, 
come ha riconosciuto il Vescovo Mons. Serratelli: “Nessuna Maestra lo sa mai. Oggi, mentre salutiamo 

suor Genevieve, possiamo essere sicuri che non si è mai resa conto di tutto il bene che ha operato come 
Maestra Pia Filippini. … Ma Gesù lo sa. E preghiamo che Gesù, morto per i nostri peccati e risorto per la 

nostra giustificazione, ora guardi al bene che ha compiuto, alla fede che ha conservato, all'amore che ha 
condiviso e la accolga nella nostra vera casa, in paradiso”. 

Il corpo mortale di suor Genevieve Corallo è stato sepolto nel cimitero “Ave Maria” a Villa Walsh, Morri-
stown, NJ. 

 

 

SUOR  BRIGIDA MANGONE, MPF 

 Muro Lucano PZ  7 giugno 1924 

 Roma     15 aprile 2023   

 

Suor Brigida Mangone, nata a Muro Lucano PZ il 7 giugno 1924, entrò 

nell’Istituto il 21 settembre 1945, ricevette l’Abito religioso di Maestra Pia Filippini il 3 novembre 1946 
ed emise l’Oblazione perpetua nel 1949. 

Numerose sono le comunità in cui Suor Brigida ha svolto il suo apostolato, come catechista parrocchiale e 
come insegnante nella scuola materna: Anzio RM, Scurcola Marsicana AQ, Roma-Via delle Fornaci, Tre-

vi PG, Otranto LE, Roma-Via Laurentina, Cagliari, Roma-Ginnasi, Cave RM, Vitulano BN, Napoli. 

Suor Brigida è stata trasferita a Napoli in età già avanzata. Si è rivelata, come è sempre stata nella sua lun-
ga vita terrena, una persona attiva, aperta, interessata al nuovo, capace di mantenere relazioni costruttive 

all’interno e all’esterno della comunità. Si mostrava pienamente disponibile ad andare incontro a qualun-
que richiesta le venisse fatta, ovviamente secondo le sue possibilità fisiche.  
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Amava molto la preghiera, sia personale, sia comunitaria, anche nella forma della condivisione. Era sem-
pre fedele all’ora di adorazione individuale giornaliera nella cappellina che considerava sua, perché lei se 

ne prendeva cura, e godeva quando poteva disporre di fiori da deporre davanti al  Signore. 
Leggiamo tra i suoi scritti:” Ogni mia preghiera davanti a Gesù Sacramentato mi riempie di gioia. Molte 

cose prima le sapevo solo in teoria, ora le vivo realmente; cresce in me la consapevolezza che ogni perso-
na è tempio dello Spirito Santo,  sento viva in me questa Realtà Divina…”.   
Ed ancora: “ …a Napoli ho avuto la possibilità di vivere una vita più intima con il Signore Gesù, attraver-

so la preghiera che mi ha temprata anche nella sofferenza”. 

Suor Brigida amava discutere di argomenti teologici ed era una buona dispensatrice di ammonizioni spiri-

tuali, benché non sempre trovasse nelle consorelle, spesso affaccendate, ascoltatrici disponibili. 
Con senso di responsabilità, cercava di vivere pienamente il carisma della Maestra Pia; era interessata ad 

approfondire le sue conoscenze, partecipava volentieri a tutti gli incontri di formazione che venivano pro-
grammati  per i docenti, per gli alunni, per la comunità. 
Quando aveva l’incarico di accogliere il confessore, ricordava immancabilmente la fedeltà alla Celebra-

zione del Sacramento della Riconciliazione, stimolava a prendervi parte, a non perdere l’opportunità di in-
contrare il Signore che perdona e accoglie. 

Nonostante iniziasse ad avvertire la pesantezza dell’età, non disdegnava essere di turno in portineria o dare 
una mano in cucina, e gradiva tanto sorprendere le consorelle preparando nuove ricette.  

Dal carattere gioviale e sereno, sapeva stare allo scherzo, sorrideva quando si vedeva presa in giro bene-
volmente, capiva che era una occasione per dimostrarle attenzione: al compimento dei 90 anni è stata fe-
steggiata solennemente e lei ne ha molto goduto.  

Amava visitare le persone malate e gli anziani; con loro aveva creato un gruppo di preghiera che si riuniva 
settimanalmente nella cappella dell’Istituto, sotto la sua guida, e perché tutti fossero presenti li contattava 

telefonicamente uno ad uno.   
Quando, per motivi di salute ha dovuto chiedere di essere trasferita alla Casa “Volto Santo”, ha affidato il 
piccolo gruppo di preghiera a due coniugi, amici dell’Istituto, scelti tra i cosiddetti “laici impegnati”, che 

l’hanno già preceduta in Paradiso.  

Anche Suor Brigida, il 15 aprile 2023, ha raggiunto la meta sospirata, dove contempla in eterno il suo Si-

gnore e Sposo, tanto amato in terra. Sarà tumulata nella tomba di famiglia, nel cimitero del suo paese nata-
le. 

 

 

SUOR ANTONIETTA SOCCORSA ROMANO, MPF 

 Castelfranci AV  01 marzo 1927  

 Roma     18 aprile 2023   

 

Suor  Antonietta Soccorsa Romano, era nata a Castelfranci AV il 01 

marzo 1927. Entrata nell’ Istituto il 21 settembre 1946, ricevette l’Abito re-

ligioso il 5 ottobre 1947 ed emise l’Oblazione il 15 ottobre 1950. 

In numerose località, Suor Antonietta ha svolto la sua missione di Maestra Pia Filippini, come cate-

chista parrocchiale e insegnante di scuola primaria, e in alcune di esse, è stata anche superiora della 

comunità locale: Roma-Via Caboto, Rocca di Papa RM, Spoleto PG, Avezzano-Via Corradini AQ, 

Castelgandolfo RM, Diso LE, Teggiano SA, Otranto LE, Bari-Santo Spirito, Bitonto BA. 

Ha trascorso gli ultimi tredici anni nella comunità di Roma-Via Sangemini: all’alba del 18 aprile 

2023, anziché incontrare il Signore in cappella, come faceva puntualmente ogni giorno, ha risposto 

alla sua chiamata all’incontro in Paradiso, per godere della gioia eterna, che ora condivide anche con 

la sorella Maestra Pia, Suor Ida, per la quale, durante la malattia, ha tanto offerto e pregato.  
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Suor Antonietta ha vissuto una vita lunga, sempre fedele e dedicata  al suo Sposo. Donna di preghie-

ra, traeva forza proprio dal costante rapporto con Lui; era devotissima della Madonna del Soccorso, 

della quale portava il nome dal Battesimo, e la si vedeva spesso pregare con le labbra, stringendo tra 

le mani il rosario. Era sempre presente alla preghiera comunitaria, agli incontri e a tutti gli impegni 

della vita fraterna. 

Insegnante ed educatrice attenta, attraeva alunni e genitori con le sue doti caratteristiche: gentilezza, 

pazienza, sorriso. Sempre cordiale e serena, porgeva i suoi consigli con atteggiamento di umiltà e di-

sponibilità verso tutti. 

Svolgeva la sua missione con professionalità e precisione, amava gli alunni e, non facendo mai man-

care loro il suo aiuto nel superare le difficoltà, li spronava a dare il meglio di sé, a non arrendersi da-

vanti agli ostacoli, ma ad affrontarli  con coraggio. 

Era garbata, puntuale nello svolgere ogni suo compito, rispettosa dei ruoli e dell’operato degli altri. 

Era amata da tutti proprio per il suo tratto dignitoso,distinto. Le consorelle hanno avuto modo di 

ammirare lo spirito di abnegazione e il suo senso del dovere, oltre ad apprezzarne l’intelligenza pra-

tica e la memoria sempre vigile e attenta.  

Quando, ormai libera dall’attività diretta, le è stato affidato il servizio della portineria, lo ha svolto 

con la stessa disponibilità e con lo stesso sorriso: i suoi occhi chiari e azzurri come il cielo si illumi-

navano di fronte ad un bimbo o di fronte alla bellezza della natura. Nel tempo libero lavorava con 

l’uncinetto creando dei centro-tavola, veri capolavori, che poi metteva a disposizione della comunità 

per le iniziative di beneficenza a favore delle nostre Missioni. 

Quanti l’hanno conosciuta e stimata la affidano ora al Signore, con profonda gratitudine. 

Le sue spoglie mortali riposano nella tomba dell’Istituto nel cimitero di Scurcola Marsicana AQ. 

 

 

SUOR  MARIA COSTANZA MIGGIANO, MPF 

 

  Cerfignano LE    18 gennaio 1923      

  Roma, Casa “Volto Santo” 30 aprile 2023   

 

Suor  Maria Costanza Miggiano era nata a Cerfignano LE il 18 gennaio 1923. 

Entrata nell’ Istituto nel mese di maggio 1947, ricevette l’Abito religioso di 

Maestra Pia Filippini il 2 settembre 1949 ed emise l’Oblazione il 15 settembre 1952; il 30 aprile 

2023 ha lasciato questa terra per il Cielo. 

Più di cento anni di benevolenza e misericordia da parte del Signore, settantaquattro anni di umile 

fedeltà da parte di Suor Costanza.  

Ammetteva con gratitudine che il Signore l’aveva sempre protetta e custodita nel suo lungo cammi-

no: prova ne era il fatto di non aver avuto mai particolari malattie, né bisogno di medicine.  

Una lunga vita “distribuita” in varie località, alcune delle quali purtroppo non sono più sedi delle 

Maestre Pie Filippini, a causa del necessario ridimensionamento: Roma-Via Caboto, Napoli, Gubbio 

PG,  Basilea- Svizzera, Pescara, Pisa, Scandriglia RI, Manciano GR. 

Dal cuore grande, generoso, accogliente, quella di Suor Costanza è stata una storia di impegno, di 

servizio, di disponibilità; è stata una presenza amorevole e gentile tra le orfane, prima, e in seguito 

tra i bambini, come insegnante di scuola materna, tra i fanciulli e ragazzi come catechista ed assi-

stente di Azione Cattolica. 
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Allegra e gioviale, sapeva dare fiducia a tutti e ispirare serenità e pace; di carattere tenace e volitivo, 

Suor Costanza a se stessa chiedeva tanto, anche innumerevoli sacrifici, ma era ricca di umanità, ca-

pace di stare accanto alla sofferenza e di sostenere con la preghiera. La sua fede semplice e schietta, 

nella vita quotidiana si traduceva in atteggiamenti di comprensione, di pazienza, di incoraggiamento 

verso chiunque l’avvicinava. 

Saggia e industriosa, pronta ad andare incontro alle necessità di ciascuna consorella e della comuni-

tà, si dedicava con successo alle varie attività domestiche: abilissima nel giardinaggio, otteneva fiori-

ture rigogliose con cui amava ornare la cappella; nel tempo del “riposo pomeridiano”, godendo di 

una buona vista, fino ai suoi ultimi giorni ha confezionato ancora ricami e merletti. 

Durante il soggiorno nella Casa “Volto Santo” dove da qualche anno era stata trasferita, trascorreva 

il suo tempo cercando di rendersi utile, trattenendosi a lungo in cappella per l’adorazione personale, 

accettando docilmente le disposizioni che via via venivano prese per lei. 

Ora contempla nell’amore il Signore Gesù, suo Sposo, mentre le sue spoglie mortali riposano nella 

tomba dell’Istituto, nel cimitero di Scurcola Marsicana AQ. 

 

 

SUOR  (IOLANDA) NOEMI DALL’ARMI, MPF 

 Cavaso del Tomba TV 13 gennaio 1929 

  Roma     15 maggio 2023   

 

Suor (Iolanda) Noemi Dall’Armi, nata a Cavaso del Tomba TV il 13 gen-

naio 1929, entrò nel Pontificio Istituto delle Maestre Pie Filippini il 27 set-

tembre 1948, ricevette l’Abito religioso il 2 luglio 1950 ed emise l’Oblazione perpetua il 12 settem-

bre 1954. 

È stata educatrice nella scuola materna, catechista, assistente, prima degli alunni della scuola ele-

mentare, poi anche alle studentesse universitarie, nelle comunità di Tarquinia VT, Pisa, Caorle-S. 

Giorgio di Livenza VE, Ponte Tresa VA, Napoli, Roma-Casa “Volto Santo”, Roma-Via Missori. 

In quest’ultima sede, ha trascorso il periodo più lungo della sua attività apostolica, basata principal-

mente sulla quotidiana testimonianza di vita operosa, totalmente spesa per il Signore.  

La comunità, infatti, era del tutto particolare, perché dedita all’accoglienza, inizialmente dei pelle-

grini, poi aperta ad altre persone. Nel tempo, infatti, si sono rivolti alla Casa “Auxilium Christiano-

rum”, moltissimi, singoli e gruppi, dall’Italia e dall’estero, di tutte le età, che raggiungevano Roma 

per pellegrinaggio o per turismo religioso; e oltre ad essi, tante famiglie provate dalla malattia di fi-

gli o congiunti, ricoverati nei vicini ospedali. 

Con il sorriso rassicurante,  la voce serena e pacata, il tratto distinto e signorile, Suor Noemi faceva 

sentire tutti a proprio agio; si interessava delle loro necessità, a cui provvedeva con premura e frater-

na sollecitudine, li confortava, li esortava, e per ogni ospite aveva una parola di incoraggiamento e di 

fede, sostenuta dalla sua costante e ardente preghiera. 

Nei confronti delle consorelle nutriva profondo affetto; operava con loro in perfetta sintonia, era ri-

spettosa, gentile, attenta, gioiosa, e intuiva i bisogni di ciascuna; si adoperava per andare incontro a 

tutte ed essere di aiuto, sostenendole nella stanchezza, con squisita carità evangelica.  

Animata da vivo senso di corresponsabilità e di appartenenza all’Istituto, non badava a fatiche, pur 

di collaborare al mantenimento delle opere missionarie, ritenendo così di portare attraverso le conso-

relle l’annuncio del Vangelo nel mondo, come desiderava S. Lucia. 
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L’attività incessante, la dedizione senza riserve, il generoso spirito di abnegazione hanno causato a 

Suor Noemi, non pochi problemi di salute.  

Dotata di un fisico esile e delicato, ha cominciato ad avvertire affaticamento e perdita della vista, e 

via via, ha sperimentato una dolorosa contrazione a livello scheletrico-muscolare, finchè è stata tra-

sferita definitivamente nella Casa “Volto Santo”.   

Questa struttura che lei stessa aveva contribuito ad aprire per altra finalità, per l’accoglienza delle 

giovani universitarie fuori sede, oggi è l’infermeria delle consorelle italiane. Tra le malate e anziane 

come lei, fin quando le è stato possibile, Suor Noemi ha continuato ad offrire la sua disponibilità, 

prestando il servizio generoso come sempre. 

Da qui il Signore l’ha chiamata a sé per accoglierla, quale “ospite” attesa nella gioia eterna da lei vi-

vamente desiderata, il 15 maggio 2023. 

Le spoglie mortali di Suor Noemi riposano nella tomba dell’Istituto nel cimitero di Scurcola Marsi-

cana AQ. 

 

 

 

SUOR GLORIA BARONE, MPF 

 

  Jersey City, New Jersey,   28 maggio 1938   

  Villa Walsh, Morristown, NJ  16 maggio 2023   

 
Suor Gloria Barone, è morta serenamente il 16 maggio 2023, presso 

Saint Joseph Hall, Healthcare Center, Villa Walsh, Morristown, New Jersey. Aveva 84 anni. 

Nata a Jersey City, New Jersey, il 28 maggio 1938, da una famiglia legata da vincoli profondi di af-

fetto, Suor Gloria è entrata tra le Maestre Pie Filippini il 16 luglio 1953, ha indossato l'abito religio-

so il 22 agosto 1954 e ha emesso l’Oblazione Perpetua il 7 luglio 1957.  

Ha conseguito una laurea in educazione elementare presso la Saint Joseph University, Philadelphia, 

Pennsylvania, e un master in educazione secondaria presso la Villanova University, Villanova, 

Pennsylvania. 

Ovunque la conducesse la chiamata di Dio, suor Gloria era disponibile e dedita alla missione. Duran-

te i suoi 68 anni di vita consacrata, ha svolto il ministero nelle arcidiocesi di Camden, Metuchen, 

Newark, Scranton e Trenton, come insegnante nelle scuole elementari e secondarie; al liceo ha inse-

gnato francese e matematica. Suor Gloria è stata anche vicepreside in entrambi i livelli scolastici. 

Negli ultimi anni è stata amministratrice di una residenza per bambini a rischio in attesa di affida-

mento. Durante questo periodo, Suor Gloria si è impegnata nella preparazione catechistica al Rito di 

Iniziazione Cristiana per Adulti (RCIA), che l’ha totalmente coinvolta. Nel 2018, a causa di proble-

mi di salute, si è dovuta ritirare a Saint Joseph Hall, Villa Walsh, Morristown, New Jersey. 

Padre Jeffrey Lee, un caro amico di suor Gloria, ha celebrato la Messa per le esequie. Nell’omelia, 

ha spiegato: “Questa messa di sepoltura cristiana non riguarda solo il passato, e nemmeno Suor 

Gloria; riguarda noi. A quelli di noi che rimangono è stato affidato il compito di andare avanti. … 

Preghiamo affinché Dio che ha sostenuto Suor Gloria per tutta la sua vita sostenga anche ognuno di 

noi”. 

Nel suo tributo, suor Laura Longo, che ha lavorato a stretto contatto con suor Gloria per molti anni, 

ha condiviso un’amorevole testimonianza: “Suor Gloria è nata ultima di cinque figlie in una fami-

glia piena di fede e amore. Entrambi i genitori lavoravano; pertanto, la piccola Gloria è stata cura-

ta dalle Maestre Pie Filippini che gestivano l'asilo nido a Holy Rosary, Jersey City. Le Maestre re-

stituivano Gloria alla mamma perfettamente curata, come quando era arrivata all'asilo. Gloria ha 
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seguito le orme delle sue sorelle che erano tutte iscritte alla Holy Rosary School. Si è laureata in 

terza media come Valedictorian. Dopo due anni di liceo... ha ottenuto dai suoi genitori il consenso 

di entrare nel nostro Istituto … Avendo conosciuto Suor Gloria da più di 40 anni, posso dire che ciò 

che era veramente straordinario in lei era la compassione che aveva per tutti e in ogni momento. La 

gente cercava il suo orecchio attento all’ascolto e il suo cuore comprensivo. La sua vita di preghie-

ra era tanto importante per lei, e ricordava al Signore coloro ai quali si dedicava”. 

Suor Ascenza Tizzano, Superiora Generale, nella sua lettera di condoglianze alla Provincia scriveva: 

“Dio ha benedetto Suor Gloria con tanti talenti e capacità pratiche e intellettuali. Durante i suoi 

molti anni di ministero attivo, ha utilizzato questi doni liberamente, in modo creativo e generoso, ma 

non ha mai cercato il bagliore dell'attenzione pubblica. I percorsi di suor Gloria nei diversi ministe-

ri le hanno permesso di toccare tutte le fasce di età: bambini, adolescenti e adulti, da più di ses-

sant'anni. La vita pienamente vissuta da suor Gloria, insieme alle sue sofferenze, è accolta ora da-

vanti al Signore. Ha donato tutta la sua vita al servizio amorevole del Divino Sposo: “Vieni e ricevi 

la corona che è stata preparata per te da tutta l'eternità”. 

Le spoglie mortali di Suor Gloria Barone riposano nel Cimitero “Ave Maria” di Villa Walsh, Morri-

stown. 

 

SUOR  VIRGINIA (IMMACOLATA) BARBATO, MPF 

 Montesarchio BN 17 aprile 1936 

  Roma    03 giugno 2023   

 

Suor Virginia, nata a Montesarchio BN il 17 aprile 1936, ha fatto il suo in-

gresso  nell’Istituto delle Maestre Pie Filippini nel mese di settembre 1956, 

ha ricevuto l’abito religioso  il 1° settembre 1957 e ha emesso l’Oblazione il 

21 agosto 1960. 

Ha svolto la sua missione di educatrice, insegnante, collaboratrice, nelle scuole d’infanzia e primarie  

in varie località: Spoleto PG – San Salvo CH– Avezzano AQ– Prato Perillo SA – Bitonto BA – Sala 

Consilina SA– Montemaggiore Belsito PA – Bari-S.Spirito . A Bitonto è stata tre volte, per circa 30 

anni. 

Di carattere mite e sensibile, animata da profondo senso di responsabilità e da spirito di sacrificio, ha 

cercato sempre di sfruttare al meglio le sue capacità. 

Alimento continuo della sua vita erano la preghiera e la meditazione: la si trovava spesso in cappel-

lina, nei periodi più freddi come anche nella calura estiva.  

Da autentica Maestra Pia, Suor Virginia ha insegnato con l’esempio l’arte silenziosa del servizio ai 

fratelli, senza cercare riconoscimento o applausi. Donna di poche parole, ma sicuramente di grande 

saggezza, era la prudente custode di tanti fatti di vita raccontati da chi varcava il portone 

dell’Istituto, sin dal mattino. 

Forte e dolcissima, non la si vedeva mai stizzita o diffidente; era sempre pronta a dialogare, a scusa-

re, a perdonare.  

Ha vissuto nell’ordinarietà, come tanti, che sembrano non lasciare, apparentemente, traccia e ricordo 

di sé,  ma  che,  a ben guardare, sono la vera “testata d’angolo” della società umana: il Regno di Dio, 

infatti, cresce ogni giorno, grazie a chi lo testimonia senza fare “rumore”, pregando e vivendo con 

fede i propri impegni in famiglia, nel luogo di lavoro, nella comunità. 

Suor Virginia amava la comunità;  partecipava attivamente agli incontri apportando il suo contributo 

semplice, ma ricco di spiritualità vissuta. Disponibile all’aiuto verso tutte, in modo particolare accet-

tava i lavori più umili e nascosti. 
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Quando è venuta a mancare la consorella che si dedicava al servizio di cucina, Suor Virginia ha vo-

luto sostituirla, e, indossato il grembiule bianco, calma e serena, ha preparato, ogni sera, la cena, cer-

cando di intuire i bisogni e i gusti di ciascuna. 

La malattia l’ha resa molto fragile, sia fisicamente che psicologicamente: ha continuato però la sua 

dedizione a favore degli altri,  finché accolta tra le braccia del Padre, ha raggiunto in Cielo la sua so-

rella Suor Concetta, il 3 giugno 2023.   

I suoi resti mortali riposano nella tomba di famiglia, nel cimitero di Montesarchio, suo paese 

d’origine. 

Le Consorelle la ricordano con gratitudine per quello che è stata per ciascuna di loro, e conservano 

nel cuore il bene che ha fatto nel silenzio, e la stima affettuosa e fraterna con cui si è sempre rappor-

tata con tutte. 

 

 

SUOR MARY ROTANTE, MPF 

 

  Stamford, CT  7 luglio 1924   

  Morristown, NJ  11 giugno 2023   

 

Suor Mary Rotante è morta serenamente all'età di 98 anni, domenica 11 giugno 2023, presso Saint 

Joseph Hall, Healthcare Center, Villa Walsh, Morristown, New Jersey. 

Nata da Salvatore e Giovannina (Guarnuccio) Rotante il 7 luglio 1924 a Stamford, Connecticut, suor 

Mary è cresciuta in una famiglia amorevole e piena di fede. Entrò tra le Maestre Pie Filippini il 6 di-

cembre 1941, vestì l'abito religioso il 28 giugno 1942 e fece la sua Oblazione perpetua il 26 agosto 

1945.  

Suor Mary conseguì la laurea in storia presso il College of Notre Dame of Maryland a Baltimora, 

Maryland, e un M.Ed. presso l'Università di Hartford, nel Connecticut. 

Nei suoi 80 anni di vita consacrata, suor Mary ha operato come insegnante di classe, preside, assi-

stente amministrativa e bibliotecaria e nel ministero pastorale. Suor Mary è stata anche Superiora lo-

cale di diverse comunità, tra cui Villa Walsh dove ha prestato molti anni di generoso servizio. Suor 

Mary ha lavorato nelle arcidiocesi di Baltimora, Camden, Hartford, Metuchen, Newark, Ogden-

sburg, Paterson, Filadelfia, Providence, Scranton e Trenton. Nel 2016, a causa del peggioramento 

della salute, suor Mary è stata ritirata a Saint Joseph Hall. 

La Messa esequiale è stata celebrata il 15 giugno 2023 nella Cappella di Santa Lucia a Villa Walsh. 

La salma è stata tumulata nel cimitero “Ave Maria” a Villa Walsh. 

Nella sua omelia, il Rev.mo Arthur J. Serratelli, Vescovo emerito di Paterson, ha condiviso: “Suor Mary 

ha servito il Signore con generosità ed è stata una benedizione per undici diverse diocesi con il suo mini-
stero. Che grande eredità ha lasciato! Accettava ogni nuovo incarico, sapendo che Gesù la stava condu-
cendo dove sapeva che avrebbe potuto fare il massimo bene. E in tutta la sua opera ha preso alla lettera le 

parole di Gesù nel Vangelo: "Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò". (Mt 
11,28). Grazie alla sua fede in Gesù, risorto dai morti, ha trovato sempre la forza e il conforto per fare 

tutto ciò che faceva. Ora, all'età di 98 anni, suor Mary, fedele discepola, ha varcato la porta della morte, 
non per paura, ma nella sicura consapevolezza che il suo Maestro, il suo Signore con il quale ha sempre 

desiderato essere, era lì dall'altra parte, in attesa di darle il benvenuto a casa. Accolga ora questa serva 
fedele nella pienezza della vita per sempre”. 

Suor Ascenza Tizzano, Superiora Generale, nella sua lettera di condoglianze alle Maestre della Provincia 

ha ricordato: “Suor Mary aveva una grande passione e curiosità per la storia, specialmente quella del no-
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stro Paese… Allo stesso tempo, Suor Mary aveva un grande interesse per la lettura degli scritti attuali del 
Papa e dei commenti alle letture bibliche del giorno... Felice coincidenza è stata la morte di suor Maria 

mentre la Chiesa si preparava a celebrare la festa del Corpus Domini! Nel corso della sua lunga vita, 
Suor Maria è stata quotidianamente invitata alla mensa del Signore e nutrita del Corpo e del Sangue di 

Cristo… il nutrimento che ha ricevuto l’ha fortificata nel cammino verso il Padre, che ora l'accoglie al 
banchetto celeste. Suor Maria, ringraziamo Dio per il dono che ci hai fatto e per i doni che ci lasci. Ripo-
sa in pace." 

 

 

SUOR  EDDA BARTOLI, MPF 

 Castelgandolfo RM   04 gennaio 1929 

  Roma     27 giugno 2023   

 

Suor Edda Bartoli, nata a Castelgandolfo RM il 04 gennaio 1929, è entrata nel 

Pontificio Istituto delle Maestre Pie Filippini il 09 ottobre 1947, ha ricevuto 

l’Abito religioso il 2 ottobre 1949 ed ha emesso l’Oblazione perpetua il 14 settembre 1952. 

Ha operato come catechista parrocchiale e come insegnante nella scuola elementare e nella scuola 

secondaria di I grado, nelle località di Sala Consilina SA, Napoli, Roma-Via Sangemini, Frascati 

RM. 

Dal 2004, ritirata dall’insegnamento diretto, ha collaborato nella comunità svolgendo servizio di 

supplenza occasionale, assistenza alle mense, addetta alla portineria, fino al 2011 quando è stata de-

finitivamente trasferita nella Casa “Volto Santo”. 

Il cammino terreno di Suor Edda è descritto da chi l’ha conosciuta, in una sintesi concorde: una 

Maestra Pia dolce, dal tratto gentile e sorridente con tutti, dalla puntuale professionalità e grande di-

sponibilità.  

Con il suo carattere mite e garbato, talvolta con fine e gradevole ironia, nella massima schiettezza e 

umiltà sapeva porsi in relazione con ragazzi e adulti, genitori e docenti. 

Piuttosto riservata, non amava mai parlare di sé, né mai si lasciava coinvolgere in critiche o mancan-

ze di carità. Era sempre presente e collaborativa negli incontri comunitari e nelle iniziative scolasti-

che. Coltivava in stile personale e originale, vari interessi in ambito culturale, comunicativo, pratico. 

Fedele alla sua consacrazione, ha vissuto l’unione con il Signore nella semplicità, e fino alla fine, si 

rivolgeva a Lui con ripetute e svariate giaculatorie che esprimeva anche ad alta voce. 

Di stomaco delicato mangiava poco, però accettava il cibo che tutte, nella comunità, prendevano, 

non chiedeva mai alcuna attenzione particolare. Si contentava di poco, non si lamentava mai di nul-

la. Ha cercato sempre di rendersi utile, e anche nella Casa “ Volto Santo”,  ha dato una mano alle 

consorelle più bisognose di compagnia e di aiuto, fin quando il 27 giugno 2023, cantando e pregan-

do, ha concluso il suo pellegrinaggio terreno. 

Sr Edda continua a sorridere dal Paradiso a tutti gli alunni che ha incontrato nel lungo ministero edu-

cativo e, con Santa Lucia e la lunga schiera di Maestre Pie Filippini che l’hanno preceduta, canta le 

lodi del Signore.  

Le sue spoglie mortali riposano nella tomba dell’Istituto nel cimitero di Anzio RM. 

 

 


